
7. Edoardo Weber   (1889 – 1945)
Sala annessa Chiostro del 1500 (sala 2)
Torinese di nascita e di formazione, nel 1912, si 
trasferisce a Bologna per assumere il ruolo di 
capofficina della filiale Fiat. Nel 1923 fonda, a 
Bologna, la Fabbrica Italiana Carburatori Weber. Dal 
primo carburatore per autocarro ai carburatori montati 
su auto da competizione come Maserati e Alfa Romeo 
fino al montaggio di carburatori Weber su macchine di 
serie Fiat, il successo dell’azienda è costante. La 
guerra porterà alla militarizzazione della fabbrica. 
Nell'immediato dopoguerra Edoardo Weber verrà 
prelevato da casa da tre civili con fascia tricolore e di 
lui non si saprà più nulla. Il suo corpo quindi non riposa 
in Certosa ma nella Sala annessa del Chiostro del 
1500 per volere della moglie è stato eretto un 
cenotafio in marmo di Carrara realizzato dallo scultore 
Venanzio Baccilieri su progetto di Augusto Panighi.

8. Giuseppe Minganti (1889-1947) e Gilberta 
Gabrielli (1897-1970) 
Sala annessa Chiostro del 1500 (sala 3)
Giuseppe Minganti incomincia a lavorare nella piccola 
azienda paterna e la porta a diventare la prima 
azienda a produrre un tornio a comando idraulico e a 
variazione di velocità continua. Le Officine Minganti  
producono macchine utensili di vario tipo e allo 
scoppiare della seconda guerra mondiale impiegano 
più di un migliaio di dipendenti. Quando Giuseppe 
muore l’azienda deve ancora riprendersi dalla 
distruzione dovuta ai bombardamenti del ‘43 e passa 
nelle mani della moglie Gilberta. Gilberta risolleva le 
sorti dell’azienda e nel 1967 è la prima donna in Italia a 
venire nominata Cavaliere del Lavoro.
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In collaborazione con:
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TERRA DI MOTORI
Itinerari in Certosa

Lungo la via Emilia, da Piacenza fino a Rimini, si concentrano alcune delle più sofisticate e moderne case 
automobilistiche e motoristiche al mondo. E' una storia lunga 100 anni di cui sono protagonisti non solo i 
grandi marchi ma anche tutti quei produttori che hanno contribuito alla realizzazione di prodotti finiti di 
eccellenza. Bologna è al centro dell'Emilia Romagna dei motori e alcuni dei protagonisti di questa storia 
riposano in Certosa.
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Un progetto a cura di: 

1. ADRIANO CAVALIERE DUCATI (1903-1991) 
Cortile del Cinerario 
Adriano è il maggiore dei tre fratelli Ducati. Compie 
studi scientifici, con particolare riferimento alla 
scienza delle onde radio e la sua applicazione, per i 
quali, a soli 21 anni, gli viene conferita la Croce di 
Cavaliere della Corona d’Italia. Assieme ai fratelli 
Bruno e Marcello nel 1926 costituisce la Società 
Scientifica Radio Brevetti Ducati che diventerà una 
delle più importanti aziende per la produzione di 
apparecchiature elettriche. Vent’anni dopo, dalle 
ceneri dello stabilimento andato completamente 
distrutto dalle bombe alleate il 12 ottobre 1944, nasce 
la Ducati Moto. La tomba della famiglia Ducati è un 
monolite in granito e si trova nel cortile del Cinerario.

2. Vittorio Minarelli   (1907-1981)
Campo Ospedali, cortile.
Nato nel 1907, lavora come tecnico alla G.D. e nel 
secondo dopoguerra apre un’officina per riparazioni e 
revisioni. Nel 1951 fonda in società con Franco Morini 
la F.B.M. (Fabbrica Bolognese Motocicli). Quando nel 
1956 i due soci si separano nasce la F.B. Minarelli, poi 
Minarelli Motori, che produce motori per applicazioni 
agricole ma soprattutto per motocicli. La Minarelli si 
farà poi un nome anche nel campo del moto-
agonismo. La cripta Minarelli si trova nel Campo 
Ospedali, a pochi passi dalla tomba di Alfonso Morini, 
zio del Franco Morini di cui Vittorio fu socio.

3. Alfonso Morini   (1898-1969)
Campo Ospedali, cortile
Nasce nel 1898. Giovanissimo, ha una piccola officina 
riparazioni e alla fine della I Guerra Mondiale diventa 
operaio alla Calzoni. Nel 1924 fonda la MM con Mario 
Mazzetti e nel 1937, liquidato dalla MM, fonda la Moto 
Morini e comincia a produrre motocarri a tre ruote. Nel 
secondo dopoguerra incomincia la produzione di 
motociclette e la prima 125 marca Morini esce sul 
mercato già nella primavera del 1946, nonostante la 
fabbrica fosse stata pesantemente danneggiata dai 
bombardamenti.
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4. Olindo Raggi e Amedeo Ruggeri 
Ingresso via della Certosa 16 
All’ingresso monumentale di via della Certosa 16, già 
ben visibile dalla strada, si trova il monumento in 
memoria dei motociclisti Olindo Raggi (1896-1926) e 
Amedeo Ruggeri (1889-1932). Raggi è deceduto nel 
1926 mentre gareggiava nel Circuito d’Italia, in un 
incidente occorso quando era ormai vicinissimo alla 
vittoria. Ruggeri è deceduto in un incidente mentre 
tentava di guadagnarsi il record mondiale di velocità a 
Monterey. La scultura in bronzo è stata realizzata nel 
1928 da Armando Minguzzi (1884-1940).

5. Alfieri Maserati (1887-1932) Chiostro IX 
Fondatore del noto marchio automobilistico, fu anche 
pilota. Muore nel 1932, a soli 45 anni, si dice a causa di 
postumi di un terribile incidente occorso durante la 
Targa Florio del 1927. Nella tomba anche i fratelli 
Bindo e Ernesto, che collaborarono con lui nella 
gestione dell’azienda. Ma il cippo Maserati è 
sormontato da un busto che ritrae Alfieri. L’epigrafe è 
una dedica:
“GLI  SPORTIVI  GLI  AMMIRATORI  GLI  AMICI”.

6. Alfredo Palmirani e Maria Macchi  (1875-1957) e 
(1902-?)
Chiostro Annesso al Maggiore, portico Ovest 
La ditta di Palmirani, fondata nel 1904, produce una 
impressionante serie di prodotti molto diversificati fino 
a che non comincia a dedicarsi prettamente alla 
costruzione e riparazione di carrozzelle per invalidi ed 
infermi, incluse le carrozzelle motorizzate. Un modello 
del 1946 monta un motore Ducati Cucciolo T1. La 
seconda moglie di Alfredo Palmirani, Maria Macchi, lo 
coadiuva nella gestione dell'azienda e, alla morte di 
lui, nel 1957, condurrà l'azienda fino al 1973, quando 
vende l'azienda ad un cugino.
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